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del P an th eon  ed u n a porta an tica  di S. A driano, ciò che suggerì 
a ll’archiatro del papa, Giulio M ancini, l ’epigram m a d ivenuto fu­
moso: « Q uod non  fecerunt B arbari, fecerunt B arberini a.1

Già n el 1625 e 1626, le  provvig ion i d ’arm i accum ulate in  Castel 
S. A ngelo  erano assa i considerevoli per quel tem p o .2 Caratteristico 
per le in clinazion i m ilitari di U rbano V i l i  fu l ’aver fa tto  costruire 
so tto  la  B ib lio teca  V aticana un arsenale con ten en te  arm i a mano 
per un esercito di 28 .000  uom ini;3 esso ven n e celebrato con una me­
daglia  speciale e passò  per una delle m eraviglie d i K om a.4 Nel 
1631 furono a cq u ista te  arm i per 100.000 scudi dalla  n ep ote  ed erede 
del duca d i U rb in o .5 I  d ip lom atici avevan o scoperto ben presto, 
che non p otevan o  dir nu lla  al papa d i più gradito , che fargli le lodi 
di q u esti ap prestam enti m ilitari.6 Spesso U rbano m edesim o portava 
il d iscorso su questo  argom ento. N el gennaio 1625 egli diceva 
a ll’in v ia to  veneziano, P ietro  Contarm i, che lo S ta to  della Chiesa 
era assa i ricco d i uom ini a tt i a lle  armi; 15.000 uom ini sarebbero 
sta ti su b ito  pronti a  una chiam ata; arm i non ne m ancavano, si 
erano spesi da poco per esse 15.000 scudi; le fortezze trascurate 
ven ivan o  p oste  in  buone condizioni e si m igliorava la  marina mi­
litare: egli in ten d eva  portare il num ero delle  sue galere a dodici 
e m etter fine a ll’im piego tem poraneo p recedentem en te fattone 
a scopi com m ercia li.7 N el 1628 U rbano V i l i  d iceva  a l l’inviato di

1 Vedi gli * Avvisi del 23 agosto (dono per la fonditura di 60 cannoni) 
e 20 settembre 1625 (Giulio Mancini, « medico secreto del papa, disse, mot­
teggiando, che quello che non hanno fatto i Barbari, facevano i Barberini »), 
JJrb. 1095, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Iv i  1097 * Avviso del 22 luglio
1627 su 80 nuovi cannoni di bronzo, i quali furono portati a Castel S. Angelo, 
donde vennero allontanati i più piccoli per fonderli.

2 Vedi Cerasoli in Studi e docum. X IV  59 s., il quale comunica l’ inven­
tario dal Cod. Barb. 6310.

3 Vedi F o rc e lla  V I 148, 153; Taja 487 s.; E hrle , M a g g i-M a s c a r d i 10; 
Schudt, M ancini 50; Nani 23; M artinori 74. È un errore quel che dice
il Ranke ( I I 8 352), che i locali della Biblioteca Vaticana siano stati destinati 
ad arsenale. L ’Armeria, posta sotto la Biblioteca, serve adesso come fabbrica 
dei mosaici; all’ ingresso c’è ancora il bello stemma di Urbano V i l i .

1 La dicitura del disegno a penna del * piano nel Barb. 4409, n. 33 (B »- 
b l i o t e c a  V a t i c a n a )  è la seguente: « Armeria posta sotto la libreria 
Vaticana, cosa unica al mondo, fatta d’ordine di N. S. per sicurezza di Roma 
e d’Italia, dove da diverse parti del mondo vengono principi a vederla 
Iv i n. 35: «Porta  d ’Armeria fuori» coll’ iscrizione; n. 36: «Pa rte  di dentro 
della Arm eria»; n. 37: «Prospetto della Arm eria». Giovanni Evelyn, c h e  nel 
1644 visitò Roma, dice nel suo Diary  (129): « I  hardly believe any princf 
in Europe is able to shew a more compleately furnish’d library of Mars f"r 
thè quality and quantity ».

6 Vedi * Avviso del 9 agosto 1631, Ottob. 3338 I I ,  B i b l i o t e c a  V a ­
t i c a n a .

6 Vedi N ani 23.
7 V e d ila  relazione dell’ l l  gennaio 1625 ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  'I '

V e n e z i a ) ,  tradotta in Brosch I  396.


